                                     ANNO SCOLASTICO 
         OGGETTO: Accoglienza, integrazione, successo alunni stranieri 
        < Ai C.d.C. delle classi prime e seconde
A)     Alunni stranieri neoarrivati

1) Somministrare un test d’ingresso (concordato a livello di dipartimento  e quindi unico per tutte le classi prime e/o seconde) entro le prime due settimane di scuola,  per verificare il reale livello di competenze linguistico -comunicative  possedute  dall’allievo. Si consiglia di utilizzare le tipologie di test standard (modello CILS) 
2) Consegnare la scheda rilevazione apprendimenti alla docente referente d’Istituto- ALL. A– segnalando urgentemente coloro che si ritiene abbiano bisogno di  frequentare il laboratorio linguistico in orario curricolare

3) Predisporre il Piano di programmazione individualizzato (modello  scaricabile dal sito della scuola) per tutti gli alunni neo-arrivati  in Italia, con competenze linguistiche scarse o nulle.

-Definire con chiarezza gli obiettivi minimi o saperi irrinunciabili per ciascuna disciplina, senza il cui possesso l’alunno non potrà essere ammesso alla classe successiva. 

-Gli obiettivi minimi fissati da ogni singolo docente per la propria disciplina dovranno tenere conto del reale punto di partenza dell’allievo, ossia delle sue competenze linguistiche in ingresso, della sua storia personale e del percorso di scolarizzazione fatto nel paese d’origine, cosi come risulta agli atti della scuola.
B)     Alunni stranieri non neo arrivati: 
· Con competenze linguistiche ancora frammentarie  e da consolidare   (in  possesso del solo livello A1)
·   Già in possesso del livello A (1 e 2) ma non ancora in possesso delle competenze linguistiche (liv. B) necessarie per  studiare con successo (potenziamento lessicale, studio dei linguaggi specifici delle discipline, approccio ai manuali ecc..)
· Il  coordinatore di classe, sentiti i colleghi, avrà cura di compilare e consegnare alla docente referente d’Istituto l’apposito modulo-
 ALL. B - al fine di programmare e mettere in atto azioni sistematiche di sostegno allo studio in orario extracurricolare
                                                                   Il docente referente 
